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Strategia e tattica di sei quartieri romani contro gli assalti dell'Immobiliare 

Difendono ad oltranza il Pineto 
Ruspe e cemento non sono finora riusciti a distruggere 215 ettari di alberi a ridosso di Monte Ma­
rio — Una resistenza che dura da cinque anni — La popolazione si è organizzata attorno ai comi­
tati di quartiere — Il 15 giugno ha fatto intravvedere la possibilità di una vittoria completa 

C'è una enorme distesa di 
v$rde, a Roma, die resiste 
a chi pretende di trasfor­
marla in un deserto di ce­
mento ad uso della specula-
elone e della rendita fon­
diaria urbana: è il « Pineto ». 
un comprensorio di duecen­
toquindici ettari a ridosso di 
Monte Mario, incuneato tra 
i quartieri più densamente 
popolati della città, Baldui­
na, S. Onofrio, Primuvalle, 
Torrcvecchia, Aurelio, Valle 
Aurclia. Sono zone popolari 
e di residenza della media 
,l>orgfiesia: ugualmente inte­
ressate, nella stragrande 
maggioranza dei cittadini af­
finché l'area di verde venga 
destinata a parco e servizi 
pubblici. Sono i cittadini, le 
forze democratiche di questi 
quartieri che da anni difen­
dono la « Valle dell'Infer­
no» (con questo nome, è an­
che conosciuto il Pineto) dai 
progetti dei lottizzatori pri­
vati. La loro iniziativa è sta­
ta sempre esemplare, e ha 
costretto allu ritirata la con­
troparte principale di questa 
battaglia per il verde citta­
dino, la società edilizia Im­
mobiliare. 

Quest'ultima, è proprieta­
ria di UH ettari del terreno. 
Sono cinque anni che ha pre­
sentato in Comune un pia­
no di insediamenti per cir­
ca ventimila persone: palaz­
zine medio-lusso, così come | 
prevede la pianta del vecchio i 
plano regolatore della capita­
le approvato nel 'f>2. Il pro­
getto però non è mai riu- i 
scito ad andare in porto. \ 
malgrado le sottili compia- i 

cenze di alcuni settori della 
giunta capitolina, unite alla 
consueta pratica dei ritardi, 
delle dilazioni che fino ad 
oggi ancora non ha consen­
tito un riesame appiofondi-
to del piano regolatore per 
dare al Pineto una nuova e 
più giusta sistemazione. 

La lotta per il Pineto co­
mincia così. Dopo la presen­
tazione del progetto dell'Im­
mobiliare, e la pronta reazio­
ne di opposizione delle for­
ze democratiche — comuni­
sti e socialisti in prima fi­
la —, nel '71, a consiglio co­
munale sciolto, la giunta in 
carica presenta un piano 
particolareggiato per il Pi­
neto che accoglie sostanziai 
mente la proposta della so­
cietà edilizia. Nascerà, con­
tro questa tendenza, un am­
pio movimento di lotta cit­
tadina, destinato questa vol­
ta a coinvolgere — si parla 
degli anni 73-75 — tutte le 
componenti democratiche, 
cattolici, democristiani, so­
cialisti, repubblicani, social­
democratici, oltre natural­
mente i comunisti. Nuscono 
in questo perìodo i « comi­
tati di quartiere in difesa 
del verde», cui si assoceran­
no col tempo ultulia Nostra», 
/'« ARCI UISP ». i boy scouts. 
il Cogidus, ed altre organiz­
zazioni democratiche, circoli 
di cultura etc... 

Cosa sostengono, i cittadi­
ni.' Il Pineto Valle dell'In­
ferno — dice un documento. 
approvato nel giugno scorso 
da una assemblea unitaria ~ 
oltre a costituire l'ultima spe­
ranza per gli abitanti dei 

(juartlerl circoetantl. di otte­
nere almeno parte della do­
tazione pubblica di verde e 
servizi prevista dalle leggi 
urbanistiche, offre nello stes­
so tempo la passibilità di In­
terrompere l'espansione a 
macchia d'olio della città, im­
pedendo la chiusura comple­
ta in una morsa di cemento 
del quartieri stessi ». 

Secondo un piano recente­
mente presentato dalle cir­
coscrizioni comunali XVIII e 
XIX, si sostiene che la tra­
sformazione del Pineto a 
verde e servizi — collegando­
si con altre due aree verdi 
adiacenti, come il Forte 
Trionfale e la valle dell'In-
sugherata — realizzerebbe un 
parco-comprensorio il cui ac­
cesso sarebbe immediato per 
e ir e a trecentosessantamila 
abitanti. Un vero e proprio 
« polmone », in una zona do­
ve l'indice di verde per abi­
tante è tra i più bassi del­
la città. 

Per questo obiettivo, la lot­
ta è stuta tenace e lunga. 
Negli ultimi tre anni, si so­
no ripetute decine di mani­
festazioni, occupazioni « sim­
boliche » del terreno, assem­
blee pubbliche, petizioni in 
consiglio comunale. Nel mag­
gio del '75. viene strappato 
un impegno al sindaco per 
far votare entro venti giorni 
una variante al piano regola­
tore. per destinare l'area a 
verde pubblico e servizi. E' 
passato, quasi un anno, da 
allora; e ancora non si è vi­
sto nulla. Ma la battaglia 
intrapresa continua, incal­
zante. 

Il PCI, che il mese scorso 
ha presentato un piano di fi­
ne legislatura sugli obiettivi 
immediati e urgenti da rea­
lizzare nell'interesse della cit­
tà. ha incluso la questione 
del Pineto tra le proposte 
prioritarie per il verde pub­
blico. Si tratta di acquisire 
l'area, hanno sostenuto i 
consiglieri comunali comuni­
sti, con i mezzi più opportu­
ni e idonei perché questa 
venga prontamente attrezza­
ta per « servire » in breve 
tempo le centinaia di migliaia 
di cittadini interessati. 

A questo punto, si riapro­
no i conti con la società Im­
mobiliare, e con ali altri pro­
prietari prilliti, che non han­
no accantonato l'idea di met­
tere le mani sul comprenso­
rio. Sono loro, i proprietari 
del terreno. Sono loro, che, 
utilizzando opportunamente 
alcune norme ancora vigen­
ti del piano regolatore, han­
no già avviato lavori per la 
costruzione di vari « residen-
ce.s » — tre per l'esattezza, 
nella zona Aurelio -- men­
tre te ruspe stanno scavando 
una strada, nell'urea di via 
dei Massimi. E in altre zone 
si pongono già le fondamen­
ta per un gruppo di «pa­
lazzine ». 

Da qui è nata la necessità 
di accorciare i tempi, di in­
tervenire con una nuova nor­
mativa die salvi lu Valle del­
l'Inferno alle esigenze della 
città. E ancora più grave di­
venta sotto questa luce il 
comportamento della ammi­
nistrazione capitolina — il 

monocolore de di Darlda — 
che con i suoi ripetuti ritar­
di, le dilazioni, l'inefficien­
za, sta facendo un grosso re­
galo alla speculazione priva­
ta, rischiando di compromet­
tere irrimediabilmente l'utiliz­
zazione pubblica del com­
prensorio. 

Quul è, a questo proposito 
la richiesta avanzata dal mo­
vimento democratico, nel suo 
insieme? L'immediata appro­
vazione della variante al pia­
no regolatore che destini tut­
ta l'area a verde pubblico e 
servizi di quartiere: scuole, 
asili-nido, campi sportivi pub­
blici, centri associativi, etc. 
Nel contempo, deve andare 
avanti l'azione per acquisire 
al patrimonio comunale il 
parco. 

La lotta, che l cittadini 
uniti hanno condotto per 
salvare il Pineto. ha blocca­
to per la prima volta le pre­
tese egemoniche del colosso 
Immobiliare di mettere, a 
suo piacimento, le mani sul 
verde e le cubature edilizie 
della capitale. E' un proces­
so che ancora non si è con­
cluso. ma che segna dei 
grandi passi avanti, matura­
ti, particolarmente dopo le 
elezioni del 15 giugno, all'in­
segna dell'iniziativa e delle 
intese unitarie raggiunte tra 
le forze politiche sui temi 
del risanamento amministra­
tivo. civile, per elevare la 
« qualità » della vita citta­
dina. 

Duccio T rombado r i 

Battuta la speculazione a Caprera 

La battaglia 
per l'eredità 
di Garibaldi 

Una manifestazione contro la speculazione al Pineto 

Nostro servizio 
CAPRERA 17 

Potrebbe essere definita un 
avvincente romanzo a punta­
te. la vicenda che ormai da 
alcuni anni vede impegnati lo 
Stato italiano e la famiglia 
Garibaldi Knopp per 11 pos­
sesso della «Casa Rianca» 
di Caprera. 

I pochi curiosi che elovedl 
8 gennaio hanno assistito alle 
operazioni di sfratto coatti­
vo messe in atto da un ano 
nlmo direttore di dogana, su 
mandato della Intendenza di 
finanza di Sassari, si sono au­
gurati che i sigilli apposti alle 
porte e al'.e finestre conclu­
dessero finalmente il lungo 
braccio di ferro che si tra­
scina da! lontano 1968. 

Nei giorni scorsi però le 
parti sono comparse di fronte 
al pretore di La Madnalena 
che dovrà sciogliere sii ulti­
mi dubbi pronunciandosi .'lil­
la opposizione presentata a 
suo tempo dauli eredi Uari-
bald! contro lo sfratto: per 
dieci Kiorni 11 processo viene 
sosneso per d'ir modo a Sta­
to e famiglia Garibaldi di pre­
sentare conclusioni aggior­
nate. 

In questi ultimi m<\sl. gli 
eredi Garibaldi hanno « sco­
modato» del fiancheggiatori 
quanto meno sorprendenti sul 
senso dello « eredità ideale ». 
Il sett imanale filofascista « Il 
Borghese ». ad esempio, è 
sceso a difendere a spada 
t ra t ta gli interessi degli ere­
di dell'« Eroe dei due mon­
di », gridando ai quattro ven­

ti che la pat r ia è leaa. 
In realtà ad esser lesi scino 

Interessi di tu t fa l t ro genere. 
L'ambizione dei Garibaldi er» 
all'inizio quella di rivendica­
re 11 possesso dell'Intera IBO-
la di Caprera. Nel 1968 su­
bito dopo la morte del gene­
rale Ezio, ufficiale della mi­
lizia. riuscito In circostanre 
ancora non chiarite a ottene­
re dal ministero della Dife­
sa una concessione di 80 me­
tri di suolo dietro 11 pagamen­
to simbolico di un canone di 
1.000 lire all 'anno (mai paga­
to). Erika Knopp. sua mo­
glie. aveva dichiarato che 1 
motivi di carattere militare 
erano venuti meno per cui 
la propria famiglia doveva 
rientrare In possesso dell'In­
tera isola. Il comune di La 
Maddalena non aveva a quel 
tempi ancora un plano di fab­
bricazione per cui le possibili­
tà di edificazione erano pres­
soché immense. Qualcuno si è 
servito del «sacro nome» per 
assicurare forti anticipazioni 
finanziarle at te a portare 
avanti iniziative di specula­
zione 

Per sette anni 11 compen­
dio L'a ribaldino è rimasto 
chiuso proprio per gli innu­
merevoli ostacoli burocratici 
frappasti ai lavori di restau­
ro dalla presenza de?!l «re­
di Garibaldi. Senza l'attivi-
tà puntuale e combattiva di 
un comitato di protesta co­
stituitosi a La Maddalena. 
molto probabilmente il piano 
sarebbe andato in porto. 

G i a n n i de Rosas 

La DC si ricorda di don Primo Mazzolar'! 

Il recupero 
di un «prete 

scomodo » 
Sono passati 17 anni dalla morte del parroco di Boz­
zolo - « Finalmente compreso » ha scritto « Il Po­
polo » - Il sacerdote nel suo battagliero quindici­
nale anticipò molti temi dell'odierna attualità politica 
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Portoni Bra con H VICENZA: piazzale Rome con t H 

l! convegno di Bo to lo pro­
mosso domenica scorsa dal 
movimento giovanile della DC 
ha voluto essere D'.ù ancora 
che una commemorazione di 
don Primo Mazzolare il « pre­
ti» scomodo » — come ha 
scritto « Il Popolo» a 17 anni 
dalla sua morte — «finalmen­
te compreso ». una occa­
sione « per confrontarsi con 
lui e con la sua vita ». 

Non è difficile rilevare il 
grave ritardo culturale e poli­
tico con cui la DC scopre. 
02KÌ, che l'azione ed i! oen-
alero del parroco di Bozzolo, 
per lungo lettiuo inviso alia 
f'uria e solo due mesi prima 
di morire ricevuto da Giovan­
ni XXIII (l'udienza avvenne 
1' 5 febbraio e la sua scom­
parsa il 12 aprile 1959). « so­

no diventati patrimonio di tut­
to il paese ». Risulta perciò 
fiignificat.vo che l'attuale se­
gretario della DC. Zaccagnini. 
abbia voluto, in un momento 
assai comulesso per il suo 
partito e per il dibattito in 
corso ne! mondo cattolico e 
nella Chiesa di fronte alle no­
vità delia storia, indicare pro-
orio in don Primo Mazzolar! 
l'uomo che < ha agito lascian­
do dietro di fu i restauratori 
del passato, retroguardie di 
un mondo che muore, JKT in­
dicare le strade di un mondo 
che sta nascendo ». 

Don Primo Mazzolari. del 
quale 11 Centro K:iitoria!e De 
honiano di Bologna ha pubbli­
cato lo scorso anno il Diano 
l'iint' t-.'s: .ino:i:.in/i di una v:-
ta sofferta rc'.i,'iosamente e 
politicamente, viene ritenuto 
•;n anticipatore di quel «do­
mani » che i credenti salute­
ranno con i! pontificato gio­
vanneo e con il Concilio e 
che domenica scorsa l'on. 
'.'accagnlni ha additato anche 
olia DC come esempio e sti­
molo — ha detto — «per ri­
meditare il nastro impegno 
politico \ Infatti — ha uro-
.-•rgir.to Zaccagnini facendo e-
sn'ic.to rifcrin^nto all'azione 
f i ,-ìc.i st-ritt: tviktici di don 
Maz7o!ari — < noi vi ritrovia-
::.o invitte le nuanci: sneran-
.e che sono allorigine del 
nostro im.Msno politico-» e 
.. u n i capacità di erodere e di 
sparare, oltre le delusioni di 
e.~iv. atomo, oltre le insuffi­
cienza. j ritardi, qualche vol­
ta : t radimenti». 

Da questo passo del discor­
so di Zaccagnini traspare 
chiara l'allusione all'amarez­
za di don Mazzolati, che pu-
r« aveva contribuito al suc­
cesso elettorale della DC il 
18 apr.le l^i8. per il calo di 
volontà riformatrice manne-
stata subito dai governi pre­
sieduti da De Gasperi. Don 
Mazzolari non mancò di rile­
vare. dopo il 1JM8. che i voti 
cattolici erano stati dati alia 
DC « con l'intenzione che ve­
nisse tradotto in leggi un pro­
gramma sociale per dare un 
senso cristiano alla nuova re­
pubblica J>. Di fronte alla coli­
tica antiriformatrice. antipo­
polare e chiusa al dialogo con 
le altre forze politiche e so­
ciali instaurata dalla DC. don 
Mazzolari accentuò la sua cri­
tica e con la fondazione del 
quindicinale "Adesso" (il pri­
mo numero usci il 15 gen­
naio 1949) affrontò tutti quei 
problemi, compreso quello del 
raoporto con i comunisti, che 
sono stati al centro del dibat­
t i to colitico e culturale di 
questi ultimi quindici anni nel 
mondo cattolico e Io sono tut­
tora. 

Il segretario democristiano, 
tra le tante citazioni possibi­
li, ha scelto la lettera che 
nel 1948 don Mazzolari scris­
se a Carlo Boi « Nel comu­
nismo un cristiano può tro­
vare suggestioni positive che 
Io possono portare da un pia­
no un po' staccato in piena 
realtà umana; nel cristianesi­
mo un comunista può trovare 
la ragione e la virtù di por­
tare a buon termine ciò che 
in una visione materialistica 
dell'uomo e dell'universo è as­
surda e disumana utopia ». 
Zaccagnini ha voluto anche 
sottolineare come, nella stes­
sa lettera, don Mazzolari si 
rammaricasse che « nessuna 
novità, né uomini nuovi si 
producano nel socialismo, co­
me non ci sono novità né uo­
mini nuovi nel capitalismo 
ma difesa stanca del capita­
lismo da un lato e dall 'altro 
un socialismo accomodante e 
di piccoli accorgimenti che 
rischia di lasciare ai comu­
nisti anima e voce rivolu­
zionaria ». 

I/esistenza del quindicinale 
"Adesso" e la stessa vita del 
sacerdote Mazzolari, che nel 
clima integralista e di cro­
ciata del dopo 13 aprile 1948 
andava dicendo queste cose. 
non furono facili perché la 
DC. forte della maggioranza 
assoluta ottenuta, non le ac­
cettava e la Chiesa di Pio 
XII e l'Azione cattolica di 
Gedda non tolleravano orien­
tamenti non manichei nel con­
fronti del comunismo scomu­
nicato dall'ex Sant'Uffizio. 
Tuttavia, don Mazzolari. per­
seguitato dalla Curia ma com­
preso dal suo vescovo, così 
replicava agli attacchi il 30 
settembre 1949. quasi antici­
pando quella distinzione tra 
ideologie e movimenti storici 

fa ' ta da Giovanni XXIII nella 
"Pacem in terris" 1*11 apri­
le H*H: < La Chiesa, conaan-
nando il comunismo, ne con­
dannava gli errori non la 
parte di vero e di buono che 
ci può essere nel comuni­
smo >'. E. in polemica con 1 
comitati civici e l'Azione cat­
tolica. che si accingevano a 
celebrare l'Anno Santo del 
19.>0 ne"; segno del c< grande 
ritorno nell'unica Chieda» oer-
che "extra Ecclcsiam n u i a 
saius" «al di fuori della Chie­
sa non c'è alcuna salvezza). 
don Mazzolari cosi scriveva 
21 1 gennaio 1950: « il comu­
nismo non è, e non può es­
sere. un fatto da liquidare con 
il luogo comune di un fiume 
in piena che abbatte gli ar­
gini, cosi come la scomunica 
non può essere ridotta all'im­
magine di una diga •>. 

Contro, poi, 1« l'unità dei 
cattolici » che allora sembra 
va un postulato indiscutibile. 
don Mazzolar: prospettava un 
pluralismo di orientamenti e 
soprattutto l'autonomia dei 
cattolici nel campo politico. 
Casi scriveva su "Adesso" il 
1. settembre 1950: « Non tutti 
i cattolici italiani, pur viven­
do in piena comunione di fe­
de, carità e obbedienza con 
la Chiesa, si sentono di mili­
tare dietro le insegne della 
DC e nelle organizzazioni del­
l'Azione cattolica... Questo 
non intrupparsi, pur restando 
nell'unità, va capito e tolle­
rato. Stavo per dire accondi­
sceso. ma sarebbe un chie­
dere troppo in tempi di se­
greti eusti totalitari sotto ap­
parenti s t rut ture democrati­
che». 

Alceste Santini 
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mai tanta qualità è stata più conveniente! 
CARNI FRESCHE LATTICINI E SALUMI 

pollo novello 
" C O C Ò " al kg. LJMtf 980 
pollo pulito 4 o o * n > 
"Cocò" „*, M « 1 0 0 U 

formaggio 
Asiago . D'etto L 2 4 * " 188 

al kg. 
COSCE Di" POLLO COCO' ..kg. 

formaggio 
P i r e n e i alieno L,22tT 198 

cacciatore Varzi 
V i s m a r a ..retto L ^ 
FORMAGGIO BRIE .ir.no L ^ 8 T 268 
FORMAGGIO PREALPINELLA trito L^6T 236 

L lSeC 1180 CACIOTTA PREALPI su. Ito 
PETTI DI POLLO COCO' ..k9 L.AWtT 3880 

FORMAGGIO EDELPILZ (varo, ptecnt.) a * * , LJ25Q- 228 
L223T 198 PROVOLONE DOLCE POLENGHI arati» LJETT 268 

STRACCHINELLA ..retto L 2 1 T 198 GOUDA OLANDESE «tratto L,22{r 198 
BOCCE OLANDESI air.tto 

Starcrem «r.™ 
o Star magro L.**T 

L32Je" 188 

MARGARINA IRIS « c o n f i d a or. 100 U&T^ 795 

PASTA ALIMENTARE THE KESSLER'S so Mtn 

PASTA DI SEMOLATO kg i L v 3« r 310 ORZO BIMBO SOLUBILE * . M L260" 230 
grappa 4P1 

CL100 LJ306 990 
OLIO DI SEMI E DI OLIVA 

CAMOMILLA MARIKA so nitri M i H r 450 

OLIO DI SOYA ICIC IL I L575<_495 

olio di semi vari 
Barbi i t i Lsetr 445 

GRISSINI - CRACKERS - BISCOTTI 

GRISSINO MARCELLINO paccof.migii.-gr.no L . 2 W 240 

cL75 

whisky scozzese Lesoti 
PROFUMERIA 

2299 
CRACKERS DELSER „ M L 4 # r 390 

OLIO ARACHIDE GRADINA ILI L99<r 890 

olio oliva Carapelli L̂ 7SO 1 5 9 0 

SAVOIARDI PIEMONTE vaschatt.-Br eoo L.£3tT 590 
PETIT PAREIN gr 260 

OLIO OLIVA SAPIO n 1 Ljt&Stf 1580 

POMIDORO PELATI 

pe la t i Cir io gr.4oo 
PELATI AMORE gr 4oo 

L2Q<r 
L.J«T 

WAFER DOPPIO MAGGIORA „ M 

CONFETTURE - DOLCI 
CONFETTURA MENZ GASSER 
(albicocca, pesca, ciliegia, prugne, .ranci.) gr. 350 

lacca Libera e Bella ^ E O A 
formato medio LjWO ^ # ^ a f ^ > y 
CREMA MANI SILIDERM BAYER y . m LJQtT 490 

L > t t f 2 f i5 DEODORANTE FRESCA SICURA rmoio grta USOfl* 690 
^ ^ confezione 3 saponette ^- 0 / ^ 

Fairy bagno L^KT ^ t o U 
L j t t t f 2 8 0 S H A M P O O C A N A D I A N f o r m a t o u m i g n a - A r w L 5 Q 0 ~ 3 5 0 

125 
PELATI DE RICA gr «o 

LEGUMI 

FAGIOLINI MEDI PINOCCHIO gr.4oo 

L^OfT 175 

L23CT 200 

gr.258 

Nutella tazza latte LSOCT 
cioccolatini 
W i S S O l gr400 LHWtf 1680 

IGIENICO - SANITARI 

dentifricio Pepsodent o i A 
formato regolare L4fitJ* ^a# l ^ a F 

SOTTOLI - SOTTACETI - SALSE 

FAGIOLI TONDINI LOCKWOODS gr4oo LjUrOT 150" CIPOLLINE gr 750 
FAGIOLI BORLOTTI LOCKWOODS gr.4oo LMrtT 170 

LjaS* 160 

L68<r 580. 

30 pannolini 
Cippies L;M«f 

ANTIPASTO gr. 500 LJOOti 845 

PISELLI MEDI DEL MONTE or 400 
LENTICCHIE PINOCCHIO gr 400 L^acr 170 
CECI PINOCCHIO gr 400 

senape Orco 
gr. 160 Lj t f t f 280 

LjlSfT 170 0 U V E VERDI GRECHE JUMBO gr 750 L£4tT 595 

CARTA CRESPATA EXTRA UrotoiMsoo.tr.ppo L4BfT 320 

DETERSIVI 

fusto Super Lauril o*r%*r \ 
lavatrice Ljonr 0 1 " U 

CARNE E TONNO IN SCATOLA 

carne Simmenthal L ^ T 5 4 Q 

ACQUA « BIBITE 
C O R A L P O L V E R E astuccio grano. L34<r 295 

ORANSODA n. L36CT 300 
L A U R I L L A N A pacco g r . n d . • gr. 300 L35flT 290 

SARDINE PINOCCHIO gr 120 L34<r 210 
LEMONSODA tt L^6lf 300 

S r-95 L380 

tonno Star olio d'oliva 
TONNO VICTOR OLIO D'OLIVA gr 193 L546" 390 

+V. 

CAFFÉ" - THE - SURROGATI 

miscela Star 
sacchetto gr. 200 

acqua minerale O Art 
Sangemini e» 92 L3*r ^ O l f 
Frizzina Star 4 O R 
IO dOSi gr 90 L23<r I S a f O 

D I X I P I A T T I L I Q U I D O flacone gig.nta gr73» L ^ T O T " 

Finish 
370 

pacco normale LftTfT 590 
PULIZIA DELLA CASA 

V J m l i q U i d O formato risparmio LJ50" 6 6 Q 

L681T 620 VINI - LIQUORI 
VETRIL vaporizzatore grande L430T 395 

CAFFÉ' HOMBRE DO CAFE' unin.gr. 300 U68tT 610 

cacao Perugina 
zuccherato gr. 7s LJttT 160 

vini piemontesi 
t i p i c i (barbera, dolcetto 
grignolino, nebbiolo) ci. 72 

5 PANNI SPUGNA CHAMEX L600" 440 

Lsetf 

DEODORANTE GLED AMBIENTI 
profumi at tort i t i _ L ^ T 490 

AMERICANO CORA d 100 L^oetT 930 
tovaglia asse stiro ^ 
RG 43X125 L.260D 1880 

http://DAlvi.no
http://ir.no
http://paccof.migii.-gr.no
http://UrotoiMsoo.tr.ppo
http://unin.gr

